
tar vieto, e dicesi de’ pinocchi, mandorle 
etc. V. G r a n z i o .

ORANZO (colla z aspra) s. ni. Granchio, 
Voce con cui nel nostro dialetto s ’ inten­
de alcune specie soltanto di Granchi di 
mare.

Per G r a n z o ,  intendono i Pescatori una 
specie di Granchio marino a coda corta, co­
nosciuto da Linneo col nome Cuncer Moe- 
n as. Con questo termine vernacolo s’ in­
tende tanto il maschio quanto la femmina, 
ma più frequentemente il maschio solo, 
dandosi a l'a  femmina di questa specie il 
nome di M a s a n k t a . Oltre al servire di ci­
bo, in alcune stagioni cangiano di scorza, 
ed allora si chiamano volgarmente M o l è c h e  

da M oi . e g a t o  cioè Molliccio 0 Molle.
G r a n z o  c o m p a s s o .  Granchio a coda cor­

ta , Brach iuro , detto da’Sistem. Cuncer lon- 
g im anus, cioè Lungo di mani, onde gli è 
verni to il vernacolo Compasso. Esso è fre­
quente e se ue mangia.

Ch i a p à r  u n  g r a n z o ,  detto fig. P ig liare  
un g ran ch io ; F a re  un mazzo d i g ran ch i; 
P ig 'ia re  un granch io  a  secco 0 un g ran ­
ciporro, valgono Ingannarsi, p igliar erro­
re, abbagliarsi neU’opinione. nel consiglio. 

GRANZON (colla z aspra) s. m. Granchio 
marino a coda corta, eh’ è una specie di 
Brachiuro, detto da Linn. Cancer M aia , 
il quale ha il torace con molte punte. Con 
questo nome s’ intende particolarmente il 
maschio di tale specie, chiamandosi la fem- ; 
mina G r a n c è o l a  ; ed è uno de’ granchi più 
grandi del nostro mare.

GRAO, s. m. T. Ant. Grado,  cioè Rango; ed 
anche nel sig. di Scaglione 0 Gradino dulia 
scala.

GRAO, chiamasi poi comunem. il paese di 
Grado, situato iu un’isola dell’estuario Ve­
neto di questo nome, ch’era compresa nel 
primitivo ducato Veneto, distante quattro 
m iglia da Aquileia. Questo era il luogo ove 
ai tempi Romani scaricavansi tu tte le prov­
vigioni m ilitari, eh'erano dirette per mare 
ad Aquileia. Fu di poi per qualche secolo 
la residenza d'un Patriarca, che venne indi 
traslalata a Venezia nell’ anno 1018 circa, 
e fu Vitale Sanuto il primo che venisse. 

GRAPA, s. f. T. Agr. Erpice, Strumento di 
legno fatto a cancelli, guernito sotto di den­
ti di ferro 0 di legno, col quale si polverizza 
la terra lavorata.

GRVPÈGIA, s. f. 0 L a v a z z o ,  T. Agr. L ap ­
pola, Sorta d’ Erba i cui frutti s ’ attaccano 
altru i alle vesti; detto da'Botauici Arctium 
L ap p a , dal Mattioli P erso n a la , e da altri 
B ardana . V. I n g r a p e g i à r .

GRAPELA, s. f. T. de'Cacciatori maremma­
ni, Ramponi, Laminetta di ferro con punte 
ch’essi tengono attaccata alle scarpe d’ in­
verno, per uon scivolare sul ghiaccio. 

GRASPA, s. f. Graspo 0 R aspo , Grappolo 
dal quale è spicciolata, piluccata e levata 
l ’uva.

G ra sp e , G raspi 0 R a sp i,  chiamansi i 
grappoli senz’ acini — Vinacce si dicono le 
Bucce dell’uva, uscitone il vino. Noi però
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sotto la voce G r a s p e  comprendiamo gli uni 
e le altre insieme confuse —Gra ssa, dicesi 
a ll ’ uva pigiata, dalla quale nou sia stato 
spremuto il mosto. V. G r a n  d ’ u a .

S a v è r  d a  g r a s p e ,  Saper di raspo, dicesi 
del vino quando ha bollito troppo colla vi­
naccia. Sentir di raspo 0 di legno.

GBASPÉTO, s. m . Gmppolctlo ; Grappe- 
tino ; Grappo/uccio : Racimolelto ; Racì- 
moluzzo. Gruppoletto spurgalo di pochi 
granelli — Grappolo grosso e serrato è 
il suo contrario.

G r a s p e t o  u e  r a c h e  d e  e d e r a ,  Corimbo. 
GRASPÌA, 8. f. Vincilo ; Acquerello 0 Ac­

querella, Acqua passata per le vinacce e 
convertita iu vino adacquatissimo.

GRASPÌA DE B1RA, V. B l R A .

I j i b r i a g a r s f . d e  g r a s p i a ,  Satollarsi di 
fummo ; Pascersi di puro vento, detto 
metaf.

GRASPO, 8. m. Grappolo ; Gruppo ; Grap­
polo d’uva ; Racemo ; Racimolo.

GRASSA, s. f. T. Agr. Concio ; Concime ;  
Ingrasso ;  Governìme, voce contadinesca. 
Tutto ciò che si trae dai tre regni della na­
tura per ingrassare le terre.

Quello che si ricava dal regno animale, 
dicesi Letame ; Stallatico ;  Stabbio e Fi­
mo.

Calorìa 0 Culurìa si dice quell’ Ingras­
so che si dà alle terre, seminandole di ci­
vaie.

Soverscio 0 Scioversn, Sorta d’ ingrasso 
che si dà alle terre , seppellendovi 1’ erbe 
spontanee 0 quelle seminate a bella posta. 
V. L e a m e  e I n g r a s s a r .

F a r  g r a s s a ,  T. Agr. Stabbiare ;  Fare 
stabbio e Stallare, dicesi propr. Fare sta­
re le greggi la notte ne’cainpi per ingras­
sarli.

S tar  c o m e  p o r c o  i n  g r a s s a ,  S tar come 
un porco all’ingrasso 0 Stare in sul grus- 
so, cioè Godersi tutti i suoi agi. V. P o r c o .  

GRASSA ZZO. add. Adiposo, Pieno di pin­
guedine, dicesi dell’uomo. V. G r a s s ò n .  

GRASSÈTO, s. m. Grassello, Pezzuol di 
grasso di carne.

GRASSIN.V, lo stesso che P o r c i n a . V. 

GRASSINÈR, s. m. Salsicciaio, Quello che 
fa e vende salsicce.

GRASSO, s. m. Grasso ;  Grassura — Per 
siin il. dicesi anche La parte untuosa e v i­
scosa di che che sia.

G r a s s o  d e  p o r c o ,  Sugna, V. S o n z a .  — 

G r a s s o  d e  r o g n o n i ,  Sugnaccio, V. I I o g n o -  

n a d a  — G r a s s o  d e  c a r n e ,  Grussello.
N u à r  i n  t e l  g r a s s o . Nuota/' nel lardo, 

vale Esser ricco, aver abbondanza di tutto.
O c h i  d e i . g r a s s o ,  V. Ocmo.
S e n z a  g n e n t e  d e  g r a s s o  , Smagrito ; 

Estenuato.
G r a s s o  c h ’  a  f u o c h i  e l  C iel g h e  c o l a  

a d o s s o ,  fu detto dal nostro Calino in un so­
netto, Grazie che a pochi il Ciel largo 
comparte.

GRASSO, add. Grasso e Crasso.
G r a s s o  c h e  n o l  p o l  p i ù ,  Grasso bracalo, 

Grasso a crepapelle. Egli è grasso che
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scoppia, vale Grassissimo, Adiposo; Sfor­
matamente grasso dicesi dell’uomo.

G r a s s o  c o m e  u n  b u t i r o  o  c o m e  u n a  s o n z a . 

Grasso ; Grassissimo ; Tutto sugna, dice­

si degli Uccelli. Gli ortolani quando sono 
di serbatoio sono tutti sugna.

V e u n ì r  t a n t o  g r a s s o  o  t a n t o  f a t o  d a l  

g r a s s o ,  Ingrassare in che che sia o di 
che che sia, modo basso, Goderne, averne 
compiacenza.

G r a s s o  c o m e  e l  m a n e g o  d e  l a  s c o i ,  detto 

per ironia. A1 lampanaio; Lantemuto; Ma­
grissimo, Smunto, Secco. V. S c a c i u o .

R o b e  o  P a r o l e  g r a s s e .  Grasso, Agg. 

di Parola, espressione 0 simili, e vale Dis­
onesta.

Rìsi grassi, diciamo anche in vernacolo 
per Riso smoderato.

A VÈR I GOGIONI GRASSI, V. CoGIUNl.

G RASSO L1N , 0 Grassotin, add. Grassolino 
0 GrassutUno e Grassetto.

GRASSÒN, add. Grassone ; Grasso bruca­
to; Pentolone; Magro come un carnevale; 
Corpulento — Tangoccio, si dice Colui che 
per soverchia grassezza apparisce goffo. 

GRASSÒN, s. ui. V. INa s t r u z z o  a q u a t i c o . 

GRASSÓNA, add. Basoffia, si dice di Fem­

mina grassa e contegnosa. Grassa che si 
fenderebbe ; Paffuta ; Grassottona ; Cor­
pulenta ; Grassa e raggiunta; Arcirag- 
giunta.

GRASSUME, s. 111. Grassume 0 Grassura. 
G r a s s u m e  d e  m a r ,  T. de’Pese. Grassume 

murino. Voce dell'uso nostro. È la deposi­

zione delle Ulve e delle Conferve (Pianto 

marine) nel fondo delle Lagune, le quali 

piante marcite vengono a galla in forma di 
schiuma 0 di grasso.

GRATA, s. f. Detto in lingua furbesca, S te­
fano e vale Pancia.

GRATACÀSA, s. f. (dal corrotto latino dei 

bassi tempi, Gratucaseum) Grattugia, Ar­

nese da cucina comunissimo. Gruttugìna è 
il dimin.

GRATADA, s. f. Grattamento; Grattatura, 
L ’azione del grattare. Grattatura, si dice 

anche il segno stesso rimasto. 

GRATADÌNA, s. f. Grultaticcio, intendia­

mo Grattatura che leggermente offende la 

cute.

In altro sigu. S/rofinatìna; Stropiccia- 
tellu ; Fregalina — D a r s e  u n a  g r a t a d ì n a ,  

Strofinarsi ; Stropicciarsi ; Fregarsi — 

D a r s e  u n a  g r a t a d ì n a ,  detto in altro sign. 
Lo stesso che M e t e r g h e  n o m e  M a r g a r i t a . 

V. M a r g a r i t a .

G r a t a d ì n a  d e  p a n z a ,  dello fig. Solleti­
co, si dice di Cosa che dia gusto 0 piacere. 

Dio le perdoni q uel poco di solletico che 
ella fece alla mia vanità.

GRATAPANZE, s. f. Voce bassa di gergo e 

vale Donna mondana.
GUATAR, v. Grattare.

G r a t a r s e  d a  d e s p e r à ,  Grattarsi 0 Slreg- 
ghiarsi coll’ unghie come puzzo —  T o r- 
n à b  a  g r a t à r ,  Rigratture.

G r a t à r ,  detto fig. Sgraffignare ; Raspa­
re ; Rubacchiare.
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